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LeonarduzziePinardi
«Cihadatotantissimo»
BASSANO DEL GRAPPA
(Vicenza)

«Amomentistavoper
piangere,horicacciatoa stento
lelacrime - confessaOmar
Leonarduzzi, il capitanodella
FeralpiSalò-.Dopoil gol di
Bracalettici siamobuttati
addossoall’allenatore. Uno dei
momentipiùbellidell’intera
stagione.Èraro trovareaffetti
cosìnelmondodelcalcio, Ho
32anni,viassicuro cheèla
primavoltachemi capitauna

cosasimile.Scienzaelo staff ci
hannodato tanto.Pensate: agli
allenamentituttisi presentavano
conun’ora dianticipo,colsorriso
sullelabbra,senzamugugnare. Al
tecnicosiamoaffezionati. E
abbiamoindossato unamaglietta
conla scritta: grazie».

SULLAPARTITA, Leonarduzzi
ammettecheèfinita
nell’intervallo:«Quandosiamo
tornatiincampo,abbiamo parlato
tranoi. Dato cherischiavamo di
subirealtri tregol, magari in
contropiede,comenel primo

tempo,cisiamo detti:meglio
rimanerecopertielasciarpassare
iltempo. Nonbisognavacercare
gloriainmanierascriteriata».

Peril 2015-16, ilcapitano
assicuraditrovarsimoltobenesul
Garda:«L’anno scorso,dopola

rotturadelperone, hofaticatoa
ritrovarela forma.In estateil
preparatoreatletico mihadato
unaseriediesercizi dasvolgere a
casa.Così horecuperato,dando il
massimo.Sperodirestare»,
concludeLeonarduzzi.

AlexPinardi affidaa Facebook il
suotoccantesaluto a Scienza:
«"Abbiamoperso3-1... Maoggihai
vintote,MISTER...- leparoledel
registadella FeralpiSalòsullasua
bacheca-. L’abbraccio chetuttala
squadrati hariservatovale piùdi
milleparole.Sei entrato nelcuore
dituttinoi.L' annoscorso mihai
fattopiangere, oggihovisto
piangereTe».

Eancora:«Sono lacrime che
rimarrannonelmiocuore perché
mihai fattocapireche
emozionarmia 34 anninelcalcioè
ancorapossibile- prosegue
Pinardi,semprepiù commosso-. Il
tuoessere cosìumanoe
disponibileti ripagherà ne sono
sicuro.Non so cosariserveràil
futuro,ma Ti ringrazio per quello
chemihai fattovivereinquesti2
splendidianni», la conclusionedel
giocatorediUragod’Oglio. S.Z.
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Igiocatori dellaFeralpiSalò ametà campo peril tributo aScienza
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Sergio Zanca
BASSANO DEL GRAPPA (Vicenza)

Èunapartitachefiniscetraba-
ci e lacrime. Per Beppe Scien-
za, al passo d’addio con la Fe-
ralpiSalò,eper ilBassano,pri-
mo in classifica, che perde la
promozione diretta in serie B
a causa dei peggiori risultati
negli scontri diretti con il No-
varamaapplauditodaisuoiso-
stenitori e che ora farà i play-
off.

SCIENZA è il protagonista del-
l’ultimo impegno della Feral-
pi Salò, che chiude con una
sconfitta indolore. La Vecchia
Guardia di Salò lo saluta con
unostriscione incurva,chedi-
ce: «Uno di noi, grazie mi-
ster».Èilsecondotecnicoaes-
sere entrato nel cuore dei tifo-
si, dopo Claudio Rastelli, pro-
tagonista della promozione
dallaC2allaC1nel2011.Appe-
na segnato il gol con Bracalet-
ti, eal terminedellagara, i gio-
catori soffocano Scienza in un
commovente abbraccio. Un
grappolocheribollediemozio-
niforti.Gligridano:«Nontidi-
menticheremomai».Epoitut-
ti davanti ai sostenitori giunti
nella città della grappa, per
condividere la conclusione di
un campionato felice, al di là
dell’epilogo, dell’addio finale.
È una gara senza storia. Il

Bassano fa la figura del gatto
di fronteal topo.Primadàuna
zampata,mettendoloa tacere,
tantoper chiarire subito le co-
se.Inseguitolotramortiscede-
finitivamente, dimostrando
diesserediunaltro livello.
E la Feralpi Salò? Gioca a vi-

so aperto, triangola, si disten-
de inmaniera lineare. Sfiora il
gol in tre-quattro circostanze,
fino a trovarlo ametà ripresa.
Mail campionatodeigardesa-
nieragià finitocolderbydive-
nerdì 1maggio (2-0 al Lumez-
zane allo stadio «Turina), e il
6˚ fantasticoposto.
Scienzafadebuttaredatitola-

reRagnoli,exBrescia,econce-
de fiducia a Zamparo, abile la
settimanascorsaarifilareuna
doppiettaalLume.CosìRome-

ro, che ha scontato il turno di
squalifica, va in panchina. Al
suo fianco, udite, udite, Elvis
Abbruscato, la cui ultima ap-
parizione risaliva al 7 dicem-
bre (0-2 ad Alessandria). In
gennaio è entrato in sala ope-
ratoriaper lapuliziadelginoc-
chio, poi è sempre rimasto ai
margini del gruppo, come un
corpoestraneo.
Il Bassano parte lancia in re-

sta e al 5’ sblocca il punteggio.
Iocolano ruba il pallone a Fa-
bris, a metà campo, e lancia
sulla sinistra Proietti: fuga e
crossradenteper il centravan-
ti Pietribiasi, che insacca da
posizione frontale.
LaFeralpiSalòperdeTantar-

dini, costretto a uscire per un
forte dolore alla schiena (lo ri-
leva Carboni), e al 18’ sciupa
l’occasionissimaperpareggia-
re. Da Bracaletti a Carboni a
Fabris, che serve un prezioso
assist a Bracaletti, solo davan-
ti al portiere: Grandi ribatte,
raccoglie Juan Antonio che
calcia incredibilmentea lato.
Il Bassano dà l’impressione

di tirare i remi in barca, e ri-
schia ancora (Juan Antonio
spinto alle spalle, mentre sta
perdeviaredaunpaiodipassi
un traversone di Bracaletti),
ma negli ultimi minuti opera
il break con un paio di folgo-
ranti incursioni in contropie-
de. Al 38’ azione di Nolè, mi-
schia e pallone al terzino Se-
menzato, smarcato sulla sini-
stra: fin troppo agevole segna-
re il 2-0.

IN PIENO RECUPERO il tris: Pie-
tribiasi serve il libero Iocola-
no, che superaBranduani.
NellaripresaBracaletti impe-

gna severamente il portiere
delBassanoal 17’ e al 18’, sinoa
trafiggerlo al 19’, lanciato da
Juan Antonio. Entra pure Ab-
bruscato, che, con un bel col-
po di testa, costringe al volo
Grandi. La società ha voluto
concederglimezz’oradivisibi-
lità.
Intanto il direttore sportivo

Eugenio Olli è alla ricerca del
nuovoallenatore.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

LAPARTITA. I gardesanisicongedano con unostop aBassanoe salutanoScienza,che concludein sesta posizione

FeralpiSalò, sconfittaindolore
Maè unachiusuracon lacrime

AndreaBracaletti (conil numero 7)festeggia il gol conJuan Antonio

Subiscetre golnelprimo tempo:non bastalaretefirmata daBracalettinellaripresa
Dagiocatori etifosi un messaggiospeciale altecnico:«Nonti dimenticheremo mai»

Ilsaluto deigiocatoridellaFeralpiSalòa Beppe Scienzadopola gara diBassano

Branduani
Tantardini
(10’ pt Carboni)
Leonarduzzi
Ranellucci
Broli
Fabris
Pinardi
Bracaletti
(28’ st Romero)
Juan Antonio
Ragnoli
Zamparo
(20’ st Abbruscato)

Feralpi Salò
(4-2-3-1)
Grandi
Toninelli
Priola
Bizzotto
(20’ st Cenetti)
Semenzato
Davì
Proietti
(28’ st Ingegneri)
Furlan
Nolè
Iocolano
Pietribiasi
(39’ st Maistrello)
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Note:  spettatori 2.200. Nessun ammonito. 
Angoli: 2-1 per il Bassano. Recupero: 3’ + 1’.

Reti:   pt 5’ Pietribiasi, 38’ Semenzato, 
48’ Iocolano; st 19’ Bracaletti.

Allenatore: 
Scienza
In panchina: 
Proietti Gaffi, Codromaz,
Galuppini, Cittadino.

Allenatore: 
Asta
In panchina: 
Scaranto, Stevanin,
Cortesi, Cattaneo.
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Arbitro: Piccinini di Forlì 7

BRESCIAOGGI

5.5BRANDUANI. Nessun
grave errore, ma ta-

svoltanonriesceaesseredeci-
sivo.Nelprimotempoeffettua
unasolaparata,agevole,suPie-
tribiasi. Sugli altri tre tiri del
Bassanobeccatregol.Inopero-
sonellaripresa.

6CARBONI.Dopo10iminuti
sostituisceTantardini(sen-

za voto), costretto a uscire per
un forte dolore dalla schiena.
Failsuo,inmanieraordinata.Al-
la mezz’ora effettua un salva-
taggio strepitoso su Pietribia-
si,lanciatoarete.Nelfinaleser-
ve Abbruscato con un preciso
traversone.

6LEONARDUZZI. Le tre reti
delBassanoarrivanoincon-

tropiede,conladifesanonade-
guatamente protetta. Nel se-
condotempoilcapitanoordina
ai suoi di limitare i danni. Me-
gliocontenereilpassivoinlimi-
ti accettabili, che non buscare
unagoleada.

6RANELLUCCI. Pur lottan-
do a muso duro, non riesce

a impedire agli avversari di pe-
netrarespessoinarea,graziea
triangolazionipungenti.

5.5BROLI. Non trova mai
mododisganciarsisul-

lafascia perandare a proporre
traversoniinvitanti.Deverima-
neredietrolequinte,elimitarsi
all’ordinariaamministrazione.

6FABRIS. Sulla sua prova in-
cide il pallone che Iocolano

glirubaal5’,dandoilviaall’azio-
ne dell’1-0. Per il resto corre a
piè sospinto, respirando l’aria
dicasa(èdiAsolo,apochichilo-
metri da Bassano). Pregevoli
gliscambiconBracaletti.

6PINARDI. Da regista arre-
trato,gestisceunbelnume-

rodipalloni.Nellaripresaaccu-
sa il caldo e la fatica, tanto da
rallentarevisibilmenteneirien-
tri difensivi dopo essersi sgan-
ciatoinavanti.

6BRACALETTI. Nel primo
tempo, servito alla perfe-

zione da Fabris, spara sul por-
tiere da distanza ravvicinata.
Nella ripresa, in tre minuti, im-
pegna due volte Grandi, poi lo
fulmina. Lascia l’ultimo quarto
d’oraaRomero(sv),chevaaco-
stituire tandem d’attacco col
redivivoAbbruscato.

6JUAN ANTONIO. Vivacizza
la fase offensiva, ma sciu-

paunagrandeoccasione,tiran-
doalatodaottimaposizione,e
senza opposizione. Col passa-
redeiminutitendearintanarsi.

5.5RAGNOLI. Debutta da
titolare. Utilizzato da

esternosinistro,epartecipaal-
le triangolazioni, Cala alla di-
stanza,uscendodiscena.Haan-
che l’occasione per segnare,
ma calcia debolmente sul por-
tiere.

5ZAMPARO. Scienza lo ri-
propone, sperando che ri-

peta la doppietta del derby col
Lumezzane. Deve misurarsi
contro marcantoni che non gli
concedono spazio, e lo blocca-
noconognimezzo.

6ABBRUSCATO. Gioca la
mezz’ora conclusiva del

campionato. L’ultima presenza
risaliva al 7 dicembre (0-2 ad
Alessandria). Devia di testa un
traversone di Carboni: Grandi
glinegalagioiadelgol. •S.Z.
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Le pagelle

Sullamaglietta lascritta«Grazie»: l’allenatorenon è statoconfermato dallasocietà nonostante unbienniodi ottimirisultati FOTO FRANCESCO ROSSI

BASSANO DEL GRAPPA (Vicenza)

Lo striscione in curva, esposto
dalgruppodellaVecchiaGuar-
dia.Lemagliettedeigiocatori,
con la scritta: «Grazie, mi-
ster».L’abbracciocollettivoal-
l’allenatoreBeppe Scienza do-
po il gol di Bracaletti, in uno
schiumare di gioia e ricono-
scenza. La sfilata, tutti insie-
me, davanti ai sostenitori che
occupano uno spicchio di tri-
buna,
Pur essendo finita con una

sconfitta, è festa in casa della
FeralpiSalò.Mancasoloilpre-
sidenteGiuseppePasini,rima-
stoaLonatoperaltri impegni.
Il campionato più bello della
storia verde azzurra va in ar-
chivio con le immagini di una
rosadiragazzichetoglie lespi-
nedalcuorediScienza, iltecni-
co non confermato dopo due
annidi altissimo livello.
«Ringrazioitifosie icalciato-

ri. Non mi aspettavo tanto af-
fetto - confessa Scienza, alla
sua ultima panchina gardesa-
na -. È statauna soddisfazione
enorme.Noncapita sempredi
lasciare un buon ricordo. Ora
si riparte. Succede, nel calcio,
che le strade si dividano, pur
avendo svolto un lavoro eccel-
lente».
Ma lamancata prosecuzione

del rapporto potrebbe essere
vista come una bocciatura da
parte della società: «No, non
userei questo termine –repli-
ca il tecnico di Borgomanero-.
Non esistono né motivi tecni-
ci, né personali o di rapporto.
La sceltami fa star male. Pen-
savodipoteraprireunciclori-
levante. Invece devo cambia-
re.Inognicasohovissutoemo-
zioni, che conserverò tra i ri-
cordipiùbelli».
Sui risultati: «Il sesto posto

in campionato, i turni supera-
ti in coppa Italia di Lega Pro, i
giovani lanciati, i derby vinti
col Lumezzane. Mi sembra di

avere centrato tutti gli obietti-
vi prefissati. Anzi, di più. Ho
contribuitoa far acquisire alla
società un profilo di altissimo
livello. E, se in futuro, divente-
ràunadellepiù forti del pano-
rama calcistico italiano, an-
ch’io ritengo di avere dato un
validocontributo».

DUE I MOMENTI significativi di
questo biennio: «L’ultima ga-
ra dell’anno scorso, a Reggio
Emilia, che ci ha consentito di
entrare nei play-off, con i diri-
genti a festeggiare negli spo-
gliatoi. E il successo di Natale
a Lumezzane, che ha consoli-

dato lanostra crescita».
Sulla partita con il Bassano:

«Speravo di concludere me-
glio.Ma il Bassano èuna com-
pagine forteemotivata.Haat-
taccantimicidiali,chenonper-
donano ilminimoerrore.Cor-
rendo per la promozione in B,
ha iniziato schiacciando subi-
toilpiedesull’acceleratore.Co-
munque abbiamo fatto una
bella figura, avremmo potuto
segnarepiùdiungol».
Sulla ricomparsa di Abbru-

scato:«Abbiamosceltodicon-
cedergli unpo’ di visibilità. El-
vissièallenatoconnoiregolar-
mente, mi sembrava giusto
dargli fiducia. Tanto più che
Romerohaavutomododimet-
tersi in evidenza nell’arco del-
la stagione, e Zamparo è stato
confermato dopo la doppietta
nelderby».
E chissà che in futuro Scien-

zanonpensiaqualchegiocato-
redellaFeralpiSalò:«Innanzi-
tutto devo trovare una nuova
società-osserva-.Epoi,dipen-
dessedame,neprenderei tan-
ti. La lista è lunga. Un nome
tra igiovani?Fabris.È fortissi-
mo,ma inprospettiva può an-
cora migliorare. Mi piacereb-
be continuare a lavorare con
lui». Anche perché di nome è
Vittorio. E la vittoria regala
gioie. •S.Z.
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AlessioTacchinardi,AimoDia-
na o Ivan Javorcic se passa la
lineagiovane.LeonardoMeni-
chini o Fulvio Pea se si decide
diaffidare lamissioneplay-off
ad un tecnico navigato. La Fe-
ralpi Salò è di fronte al bivio
tecnicoperlaprossimastagio-
ne. Congedato Beppe Scienza,
il presidente Giuseppe Pasini
eildiesseEugenioOllisi trova-
noora a sfogliare lamargheri-
ta, a valutare sogno di gloria e
realtà tecnicanell’unicaottica
chelasocietàverdeblùhaindi-
viduatoperlaprossimastagio-
ne: puntare a una delle prime
quattroposizionidellaclassifi-
ca.

AL VERTICEsi può arrivare con
la sapienza di un guru, la vo-
gliadiundebuttanteo la spin-
ta di un giovanemotivato. So-
no tre sfumature dello stesso
lavoro, che vanno coniugate
conciòchelarealtàFeralpiSa-
lòrappresenta.Dopoungiova-
ne (Rastelli), un navigato (Re-
mondina) e un tecnico da ri-
lanciare (Scienza), tutto può
essere. I giovani. Tacchinardi,
40 anni, ha guidato gli Allievi
delBrescia e laPergolettese in
SecondaDivisione,primadila-
sciare spontaneamente per
motivipersonali.AncheJavor-
cic, che di anni ne ha 36, si è
formato al Brescia, prima di
traghettare la squadra dalla
gestione Iaconi a quella attua-
lediAlessandroCaloriediatti-
rare su di sé l’interesse della
Feralpi Salò. Aimo Diana (37)
sarebbe la soluzione interna,
primotecnicofattoincasanel-
la storiadella società.
Il«guru»ècertamenteMeni-

chini: 62 anni, storico«secon-
do» di Carletto Mazzone, ha
appena vinto un campionato
di Lega Pro con la Salernitana
econserva inbachecaanchela
Coppa Italia del Lumezzane
2009-10.FulvioPea, 48anni, è
l’attuale allenatore del Mon-
za, impegnatoneiplay-outdo-
pounasecondapartedistagio-
ne condizionata dalla crisi so-
cietaria. •
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MANOVRE.Panchina

Nuovotecnico:
spuntal’idea
Tacchinardi
Eperlaguida
d’esperienza
c’èanche Pea

AlessioTacchinardi: idea giovane

FulvioPea: sceltad’esperienza

L’ADDIO. L’allenatorenon confermatoè commossoper gliattestati distimama anche amareggiatoperl’epilogo

Scienza,èunsalutoconmillegrazie
«Nonmiaspettavo simileaffetto»

BeppeScienza festeggiatodai giocatoridopola garadi Bassano: l’allenatorelascia laFeralpi Salò

«Centratitutti gliobiettivi,anzi di più:conme lasocietà ha acquisitoun profiloaltissimo»

BRESCIAOGGI


